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olie ha sporto querela contro persone di re-
putazione ineccepibile, incapaci di commet-
tere le f rodi che il Pader i loro r improverava , 
e che queste azioni giudizia l i in iz ia te dal 
Pader i non hanno avuto accoglimento. T r a t -
tas i di un uomo di condotta dubbia e liti-
gioso, e del quale 1' autor i tà locale non può 
r ispondere ». 

Considerate adunque le ragioni per le qual i 
il Pader i fu espulso dal terr i tor io francese, 
io credo che, allo stato delle cose, una nuova 
nostra insis tenza nel fine di ot tenere dal Go-
verno della Repubbl ica che sia revocato il 
Decreto d 'espulsione, non potrebbe avere buon 
esito. Farò, invece, prat iche, come ho già detto, 
presso il Governo della Repubbl ica affinchè sia 
consentito al Pader i di recarsi nel terr i tor io 
francese per l iquidare i propr i interessi . 

Presidente. Come la Camera ha udito, l'ono-
revole sotto-segretario di Stato per gl i affari 
esteri non dissente dalle conclusioni della 
Commissione le quali proponevano o la revoca 
del decreto di espulsione o una sospensione di 
esso per un determinato periodo di tempo. 

Pongo a par t i to le conclusioni della Giunta . 
(Sono approvate). 

Inv i to l 'onorevole Giul ian i a recarsi al la 
t r ibuna per r i fe r i re circa la seguente petizione: 
N. 5843. Marchio iri Agost ino e gl i a l t r i com-
ponent i la Commissione dei commessi del 
Regio Lotto t rasmettono la petizione di mol-
t iss imi commessi i quali fanno is tanza per-
chè, ad assicurare ai commessi scr i t tura l i dei 
banchi del Regio Lotto un sodisfacente av-
venire , vengano modificate le norme pel 
o n f e r i m e n o dei Banchi stessi contenute nel-
l 'art icolo 4 della legge 20 luglio 1891, n. 498. 

Giuliani, relatore. La petizione di cui si 
t ra t ta , re la t iva ai commessi del Regio Lotto, 
fu discussa lungamente e benevolmente ac-
colta dal la vostra Commissione la quale si 
onora, per mio mezzo, di proporre alla Ca-
mera di del iberarne l ' invio al Ministero delle 
finanze. 

Solamente però la Commissione ha osser-
vato di non doversi in t ra t tenere circa t re al t re 
domande relat ive a compensare chi effettiva-
mente pres ta l 'opera propr ia a r ia lzare il 
prest igio della classe dei r icevitori , e ad eli-
minare la speculazione, molto scorretta e 
v ie ta ta dal regolamento, di chi sot tomano si 
rende padrone di parecchi banchi lucrando 
indebi tameute e spostandone l ' introi to. 

Si è fe rmata invece alla quar ta domanda 
di favorire la classe numerosissima dei com-
messi di banco. 

La petizione di questi commessi ha una 
quant i tà di firme e reclama che sia miglio-
ra ta non solo la loro condizione a t tua le ma 
anche quella avven i re : all 'uopo chiedono che • 
sia modificato l 'art icolo 4 della sopraindi-
cata legge del 1891, numero 498. 

Questo articolo d is t ingue i banchi del 
lotto, per ciò che ha t ra t to al loro conferi-
mento, in due categorie: alla pr ima appar ten-
gono i banchi con aggio lordo maggiore a 
l ire 2,000 annue, alla seconda i banchi con 
aggio lordo non maggiore di annue lire 2,000. 

I banchi appar tenent i alla pr ima categoria 
sono conferi t i solamente con concorso per 
t i to l i : 

a) per c inque dodicesimi ai r icevi tor i 
del lotto ; 

b) per un dodicesimo agli impiega t i 
dello Stato, uscit i dal servizio per in fe rmi tà 
o per età avanzata non avent i di r i t to a pen-
sione vi ta l iz ia ; 

c) per cinque dodicesimi alle vedove di 
impiegat i , e ai loro orfani non avent i d i r i t to 
a pensione; 

d) per un dodicesimo a coloro che si 
siano resi benemeri t i per i servizi p res ta t i 
alla pa t r ia ed alle loro vedover ed orfani . 

Dopo un decennio a pa r t i r e dal la data 
del l 'applicazione della presente legge, il do-
dicesimo indicato al la le t tera d) andrà a fa-
vore della classe menzionata alla le t tera c). 

I banchi della seconda categoria, ossia 
quell i con aggio lordo non maggiore ad an-
nue lire 2,000, sono conferi t i ai reggent i e 
commessi del lotto. 

Ora, nello in tento di apr i re dinanzi a loro 
un sodisfacente avvenire di carriera, i com-
messi propongono che tu t t i i banchi con ag-
gio lordo sino alle 2,000 lire annue debbano 
essere confer i t i ai commessi del lotto, te-
nendo conto della loro anziani tà di servizio 
e senza formal i tà di concorso, e quell i con 
aggio lordo scalarmente superiore debbano 
conferirsi per promozione ai r icevi tor i dei 
banchi di aggio r i spe t t ivamente inferiore. 

La Commissione opina che si dovrebbe 
tenere gran conto di questa petizione, e per-
ciò ne ha proposto l ' invio al Ministero delle 
finanze, il quale potrebbe per ragione d 'uf-
ficio decidere anche intorno agl i a l t r i t re capi, 
con la raccomandazione che, nel conferimento 


